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PELLEGRINAGGIO SLAVO 

Straordinario e ben consolante è l'avve~ 
n\me!ltll,: cbe st~ J·Or · cilmpi~rsi a giornJ 
in su la tomba dei Ss. Apostoli Pietro e 
P.wlo. 

l n (\neUt\ che lè · na~ionl dell' Ocèldepte, 
col/i~elif~e)litrjel a~ ogni 'lor b~tÌe, di ~i: 
viltà e di grandezza. alle· divine InfluenzE! 
del· Cristianesimo, s'argomentano a riplom­
bar fra le .tenebre e la barbarlè pagana, 
uno sciàiiÌe d{ fervorosi ère~e~ti~. di' ogal 
palf:!!l, o1 CO~qjzio~~'' ~~~~~aod?~lln~Ò. Ì. • y~r~ 
gin i montL Il; le natie. foreste, affrettansi' al 
centro' <l eli! ltnitiàl' è'· délla vita '- alla· Ro.ma 
de.i PnJÌl. . , .~,, .···.. . . . . ' 
·.~q· qo,esq; sprirel(l.l;'oc.e 4ell11< V,erilà, 

i rappçeselll,a,JI,~iAi t!-lttl i fl\mi dello Sla­
vismo, fumigll~i immensa, strapoteote è 
belligora; le eÌii tradizioni dilegu'ansi nella 
notte dei tempi. , 

L'origine degli Slavi o Sc,l,liavoni, a 
comun pensamento dei critici', è dalle nor­
d.ichli piaghe della Sarmozia; 011de poi, fa~· 
tl~i più !il l!lezzogiorrlo di Eniopa, si vi­
dero occ,uparoe, quasi dirémmo, gradata· 
mente i· tre qui n ti. 

Le loro abitudini ed' il pris~o idioma 
trovapsi. disàe,minoti fra i QUI l. ·popoli del\i 
Russia, ~elk Polonia, della Pannonia, della 

· ~oemia, della &f!lravia, della Servia; della 
Croà~ill, .dell11. lln,lg~~i!h del.la ,Due~a, della 
M.aoèd.ooÌil, dell' Ep.iro, della Mesia, dell' I­
stria, della Dalmazia'· e dell'Illiria ... 

Lo .Sohiavone •o Slavo è lingua madre, a 
senlimento di alcuni, la'tiDIIle tiene il mezzo 
fra l'ebraico, e le altre •fav&lle si d'oriente 
che> d'. oe.eldente ·; se prestia!Do f!lde al co­
lebre card. O~io, veòcovo di Wormia in 
Polonia, '{r forse la lingua più diffusa che 
esista; ed Il senno di inolii' li,lologi, sem~ 
bX!l. aceogli~re quanto è uopo a p!Jter r,en­
dersi nni.versaltl. 

Il termine slavo o schiavone, conforme 
l' opinn~ento ddll'JI,ofoìao, del Kolio e del­
l' Usse~aqni; germogli~ d~ .~lav", che · in 
tal linguaggio snoua qgnalmente che 
gloria. ·E ·ciò bene ·armonizzerebbe· . coi 
Dleljlòr! f~tti di qu~s~a ra~za' pp~~e~te, 'che 
fighato avendo i tre prosperi regni . di 
Russia, di Poloni11 e Boemia, e· sparsa per 
tnt\li. Europa da Oriente a Settentrione fin 
sn!le1 coste.· meridion'11H ·d~! ~attico, va.nta 
ancoru por oltre ottanta milioni. di forti 8· 

vigorosi ram~olli, .. • . 
Volge ~ppurìto'·n tìiilleò'ili, dacehè agli 

occhi di qu~,sta' geQtfidolat~~ rlfuls~ !''alba 
di redpqziòho, e h\ uiu~ra di tutti,. i. P9• 
poli, la ·llattolica Ohitisa, traforatasi · fra 
quei monti e quelle bGscaglie, iniziava 
con invitto eroismo il morale' e civile rio~ 
novamento di questa s~hiatta, che tì1rse a". 
voa a 'perpetuarsi fra le vic~nde dei se~ 
roti per poi rispondere all' uo,po ·ad nn or· 
diue provvidenziale. 

A Cil·illo e M:at.otlio, di Tessalo,uic~,' fra­
telli germani, dai supre~pi Goqm~hi Niccolò 
I, Adriano H, e Giovanni VII! affidavasi 
l' ardno incarico di pnrtar · F annunzio del­
l' Evangelo :ig1i · Slavi; e la ltom~ .di Pie­
tro, protoodendo a quei llgli, ravvolti noi 
gentilesiwo, le materne sue braccia; li 
chiamava a far pJ.rte della immensa fil· 
miglia, rigenerata al Oalvàrio. 

Scopertosi il corpo del ~apa e Martir.e 
S. Clemente, il quale era :)norto in esilio 
·nel Chersoneso, i due Apbstoli della fede 
seco il trapvanQ nelle loro pellegrinazioni 
per le Slavonie contrade,· oome nn dì l'Arca 
del Testamento ~li ebrei; e le sovrnm.ane 
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influenze ijmanate da q nella salma gloriosa 
scendeano vivificanti P~!. consacr!l,r· fin d'al­
lora quei. epnv~rtj~i 'a indefettibile· con­
qui.ij~~, ~ql Pont.i,~e~~?< ~pomno. 

L' idioma slavp,, Aa)lo. ~\~~11 .. \.n poi era 
per dir cosi, embrionale, reento. pen .Cirillo 
e Metudio a forma e natura di vera lin­
gua ,,comune, con appro.vazione Pontificia 
addivopne. pnr la f&vella dell' e.eclesiastica 
liturgia,'eonforme di consuetudine inalte­
rata ai nostri giorni eziandlo tra quelle 
genti si mauif~sta. , 

E, ~ome, Roma, mediante quei due eccelsi 
campioni, ~~~.Je,i iup~l~!J.,~h .alla dignità 
EP,iscopale, effettuò 1~1 cel~ste rige~e~~~ione 
(leglj Slavi, eo.si ti v~niioavasCil. diritto 
di possederne le sacre .spoglie; quasi sim· 
bolo ed ·am di q11èi rappòtti int\lterabili, 
onde ali~ mailro rallnd~4il~i .i oon'~uistatl 
figliuoli. 

La vetnsta· Basilica di ~. Clemente; ac­
canto' alle ossa di un tal Pontefice accoglio 
pur le reliquie di u~ò ~ei grdndi, ApÒs\oli 
degli Schiavoui : ed in s. Pietro, ancor 
mostrasi ·nn • quadro. antico; daL pratici' ri· 
conosoin~o qual monumento di ,bene lieeoo,' 
eia. rimembran~~ •. ove splé!1dòì)~, i 'tr .• ,' pre,­
cip\li attori della conversione degli Sll!vi, 
cioè Metodio e Cirillo con ·In mezzo :Niccolò 
I, che .li spediva ~ra qnelle masse lnfede.li. 

E ~\ìesto eloquente sjgpirtoatn dilegua 
l' anucrouisme che all' oèchio istprico . di 
leggieri potrebbe recar sorpresa;· dappoichè 
quando I due Santi fratell.l' ~i unsero in 
Ro.rna per· aver l' Episcopale' eonsecça~ion~; 

• ìl celebrl\tO Pout,efiee, che ve li avea sto­
: diosamente chiamati, erasP 'già ·dal ·:mondo 
: di pa'rtìto. 

Scorsero dieci se•J~Ii, ed nn illtro prin', 
cipo della Chiesa, d.ivinamente ispirato, 

l soft'erma il guad~ della· sua predll~zione 
! su· <tllesta stirpe .fa)llosa. 
: Leone XIII di .mer.zo n i tanti travagli 
'dol Pootìficàle ministero sentèsi viva in 
petto l~ fiamma· delll': sp~. paternità per 

l qnai p .. poli.: e .·c!Jn l' Enciiiea. Grande 
munus estendendo a tutto l' Orbe cattolico 

• Il imito d.ei due Apostoli d~gli Slil.vi, ne 
' rafferma ) vincoli di amore e di sudlli, 
tan~a alla Cattedra angusta di Piero. 

Gli ·Slavi, che politicam:)Dtti divi~i, han· 
no fra .loro ide~tich~ l'originaria g~andozza 
e lo vetqste m,e.ll\9rie, sono t9cchi' profon­
damente ad un tmtto cosi pat.erno del Vi. 
tJario di Gesù· Cristo. Un grido di non ·più 
i~tesa esultànz,a ec~eggia 'i~ ,np, ;pu_qto dal,le 
me della' V.istola al)'Adria'tieil': ed una 
parola istintiva- la ·PtUOla d~Ùa Fede_: 
rompe su d'ogni labbr'o, esclamando:' A 
lfqrnq, ~·. IJ,omd. . · 

Spettacolo il più commovente e. subifme 
della p~~enza .. e ')\talità della Ol)iesa! 

In questo, ?,el!e~,r~n.~ggio, che appresso 
nu mì!lenio. r.i~er1Ja le o,rme stlll11Pll~e.411gli 
avi, 11llorehè scorte da Cirillo e Metodio le 
primizie della Slava 0ristìanità tl'flssero 
alla. Madre di tutti i redènti1 in questo 
~ellègriti~ggìq, che. àchiu~e a,d ait.ri il 
C~mmino, già" trav!)desi ra!ba fOI'iera di 
giorni migliori per queste·· vergini popo­
lazioni:· 

'Tqtte !il sq~ ramificazioni, .~i qui\lunqno 
clima, di qualuoque ordine, di qualunque 
Stato, vi sono degnament~ rappresentate. 

Inoode, quasi dirernm~~ alla. testi\ quel­
l'in vitti\ n11zìone, ch\1 fu sempr~ tetragoua 
alle più ardue prove di sciagnmte vicende 
ed aucor serba intatto l'augusto simbolo 
della sua fe1le - la uazion~ polaçca. 

Nel sno passaggio ess11 invita le CO!lSO­
relle ili sangue; e tutte insieme coi loro 
vescovi o dignitari· vengono' ambli>~Ciatrici 

. al Padre. comune dei. fedeli per e~,wn~rgli 
l'affetto e la ricoooseenz~. di u.ò popolo, 
ehe,.qunl astro, sospinto. da arcane fol'za, 
sontesi più che mai strapotente il bisogno 
di gtavitllr verso Il centro. del· Vathlt\no;· . . 

"'" 
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Le elezionJ · arqmi~iS,tt'~tive 
e .gli astensionisti 

n imi J~ochi, · a ciii il be1Ì. piace, s~ · bànno 
fatto· fiaiÌèo, ne sutipi'an ·grMol1•nWrfrlltelli, 
che, nel meglio del bisogno e nel momento 
del fnriar delht lotta, si partiron dal campo, 
e li ebbero, ai colpi 'del: nemici,: lasci'ati 
soli od abbandonati. ' 

·L<\: 

' . ' ! ' 
G. A. STANISLAO,•DUFAURE , 

.~-

E~ mortQ, un altrQ di quegliuomiJtL dì 
(\ :" valeqte pubbliçista eu. v. Giaeflm~ ~as- Françiaì che .. no,llll IQr\1' vi~~; ~i pJI;Ò iiii~, 

son) ,pigliando moU~o .dell'asilo delle IeiB~ hanno cgmpendialp ,la sto,rj~ d~lla. \9r~)i!l~ 
ziopl e,mmiui~trati.ve. di B~lngna, dQy,~ per zion~J: GlqJio · Ar.mandiJ Staoisli}O ,DII(\IIIr~··· 
l'h1JÌ~Zifl. dei cattolici.trionfarouQ, i ,liljerali, . A v.e.V.I\ ,la v:ener11bi)e et~ d L 83.,an~.k · 
pni@lpa .. !Jn articolo · d.i. ~11oçq;, co.9.tro gli · Era .. nato a .Stwjon .. (Ohar~nte-Inférieu~e} 
ll~t~n~!ODIStl che 11P~ po118111 rn?n•lr~tt,eneroi il 4 dioembr.o 179.8. . .. · . '" : 
~Ili rlpro.~!lr,r.e; appli«anliolo Il\, eas~ nostri. Stnd~ate J.e .lt;ggi .ajadgi,: dp,te ebbe:~ 

..... n.noueors<Y dei t;lericatì alle urne .fn colleghi Ohalx-d ~st-A,!Jge e·V~v.l~n,, Dl\f!\Uf~ 
quuatlanno meno:.onmeroso deglL.Ianni pre- passava ad esormtare l'avvocatura a i'lor­
eedenti;.qnale cio~ non lo ,si sarebbe do- deaux, nel etJi Forll'blln"presto~riusciva 1r 
vutoc.aspettare dopo l'i~pulso e resortazio• distingne~si.fr!!ihPUIJ\h~: SJ 

1 · f tt ·1 1!4 'l Nel 1834.facevtl le sue prune armi nella 
~e .so 6~0.61 a llill,l '' tnpn e P· P· ·11' tutti pr1litica, entmnilo nel partito liberale-co· 
1 ca t tohc1 d el Regno .dlltalia da· Leone XUL 

O l h , stito.zionlt)~. . , . . , " 
:" o o~o; e e, nou s1 mossero, se ·una ''.Jà,·,ÌJ.up,ll'.epoca, ne.·n.o:· ~tbr\.a pplìt.ic~ d. ell,ll 

gmsta ragione non. li seusa e discolpa F · · ·r , · 
meriterebbero dì essere poniti,·, e· che i ranoln, uoJ Jllcont.namq spe~siJ il suo no::: 
l me,. Fu, ìni~lstro. sotto il .r~'goo d i. tuig'l 
oro nomi venissero' pub~licati e posti alla l'T · · P'ù t d '· · ·' · 
berlina; sarebba •ad essi d1)gno merit•• l'es• · ·~ 1PP0·, . l ~r i, al t~nwo;:ilolla Oosti~ 
sdre mostrati e desigu~tl. come gente nou , tl!en~~,.JI Dnfa~~e. fu uno d~,i c~poçcla. d~l 
cumute .degli Jinteressi del paese e, della , partito democmt.~eo. mod~rato e 'votò Mr .il 

· · · 0 • b bando della fam1glla d' Orleans. . · 
Pf!l'!'IDCJa,, ID ngll)\•11, nona solo a far .Peì· ')loé4i voti non rìni!èl au1~he eletto 
q!leG\!1loni~,ll- piagnistei se sventura loro presidente deli'Asserribiea. . · ~(·>• 
incqJ!li~, m11 al tutto tardu e negbittosa a ·· Il 2' · · 1849 r• i · N' · ... , .. 
preve01~e e a pro,y,vedere. dotai fatta ge1,1,te . · · gmguo · . ull g1.· apoleone gli' 
sarebbe posta di! Dante nell'inferno.tta co.~ , ~~~!'~:v~.' Ministero ~egl' iòt~r~j. ç~e ~~!,\ 
!or c~e mai fur vivi: che vis~er aenza.in· · · Il (•olpi di 'Stltto del 2 dieemlìre' faceva: 
(arnia e,seq~a lodo, u cui .sdegn.a. Mis!lri· ;1;_lç!l_è __ egH ~r ~ì~Ìhiss(/,,Iàlf~ v'itk"ilolftilili'.lì 
cordil.\ del,pari e Giust(zl(l, ·~ .. ·- Ritornò poi aucora. q)uìlche vòlt~··cO'irlt. 

l< Due peccati commisero costoro, parli a• nel 1868/li far oapoli no nt\lla Oamètll, ma 
mo ·dei· cletiCIIIi, colla volontaria e colposa . per· breve tempo ·e quasi di ·nulla vòglià'i'~ 
loro astensio.ne.: trusandarono uu grave do· , Ma, dopo la eaduta deli'·Impero,··• egl.i 
vere di cittadino; e resero inefficace la 1 t Il' A bl 1 et 
buon. a volontà degliialt.rl·, •i quali' m•n-.· r eu ~ava ue ~sem èa con umi'ilplabd dR' .. ,. votaz10ne. E Tbwrs lo eleggeva a suo' 'in i"' 
cando la cooperazione dei oollegbi, non nisti:o. • · · , 
giuos~ro a. far. nnmero S!Jf&eiente per trion- Quindi fu mi n'stiO 11 tt 1 · • 
fa1·e ,· co. nc10ssmchè, dov.e n .. on, i. l v•lor 1· 0• · 

1 · anc e so 0
' a ·ptQBI~ ,. denza d1. Mac-Mabon; e finalmente questi 

trio~eco d11j voti, ma la ris111tanza un- ca,dg.~Q!. Il Dn!a,Rr.r, .!lisci~!!~ (.l iLoll.l!I.P.l! 11g!i. 
meriea di ossi ha la prepoo.~eranza,, il non uomm1 D!IOVI, nou vot11va entrare. a far 
concorrere. degli uni rende vana ed infrnt· phtte' .dtilL'primo 'Gii:bio~tto~ ai GiulHfGrevy-! 
Lnosa . .la dilig~nzil degli altri. A cot~ti razz;~ e cosi la. sua carriur11 P•>litica, incomincia~ 
di gen,te può bene app\iparsi quel testo di nella pnma metà del secolo, avea termine 
S. G.iacomo e4e dice.: 8cienti bonum fa" nell: anno 1879. . 
ce1·e. e~ non fa~ienti pec•Jatum .est 'i/li Per ta,nti titoli omll\aì la, sua fatÌÌa· ie l,a 
(lacob., IV, 17). Se. ne confessino. adunque sua llpuemerenza presso la Francia erano. 
e ae facoiaqo la debila. ammenda. assicurate. ' 

«Quale stimolo, qual ft•rza, qual mac Il 'Dtifaure em nn' illustfaziòne rlel'Ford 
chiua potrà. mai muovure costoro o trarli plir\'girio. · · · · · 
dali'in~rzia, in coi natura od una ma1t1 a- Aveva la parola ·cbiara e; precislli e nna 
bitndine li. ha oonOccati? Il tornaeont& ge- rara vigoria· t! i dialotticil~: " • ' ; 
u~rale·non basta; la coscienza loro, se,è Fino dal 23 aprile 1&6~ l'nccndomia 
viva, parln.a:aordi; la v.ooe antore.vj)lissima francese lo aveva 1\(ettQ, a suo memP.ro in 
del Pupa non· è àppt·ozzata o la riverisconò l~ogo del duca di'Paàq'uier:' · · · '".' 
soltanto .. oggi pen porla in: non cale domani; 
le grida .dei colleghi, che li eccitano e spro· 
nan() a sQootersi. daU:igrtuvia, ,sono lasciate 
~p0rdersi nell'aria .e portare dal vento; 
eh o 'dunq11o, si ha· da ·fare per .dissotterrar 
questi, mo~li e tor,nar;li a vita~ Ci vuole 
nn11 virtù• taumaturga·! 
~Se pe.,, aU:daue alle· urne ·si avesse a 

perder~Y' iilolto tempo, comprendiamo" che 
tanti non· ·potrebbero andarvi ; ma bastìt 
un istante, basta il presentarsi, perchè 
letto il .nome· nel 'oertificatn del sindaco ~ 
tantosto riscontrato!Q ·nei registri, si depo­
ne la acheda e si :va con Dio. Qual è, tra 
i non accorsi, che non avesse avuto dome· 
nica alcuni minuti da dare alle ·elezioni 
e cosi arlempiere: al dovere di cittadino ed 
ubbidi!·e alla voce del Pontefice Sommo? 
Nessuno; r1rediam noi. A considerare U:n 1111 
fatto, ·si cade iu tanto scoramento ed in 
tanta 'indegnazione · insieme, cbe mal si 
freneltebbe la lingua, sa carità non sopmv· 
vemsse. a moderar la od a· chiuder la bocca. 

« Orsù, dpoquil, che somiglianti def•l· 
zioni e vergog'de non ·si rinnovino per lo 
innanzi ; cb ., 'où si vegga, come si è 
veduto qn . Qbe, di 2180 elettori, so 
li1monte 87}.!,,~~·'!1 o'l!O fatti vivi. J così detti 
moderati uni~ai prog1•essisti hanno ·vinto 
aucho (\UilSt'driiJ'O il pailiO j O qUOi ma{/lla-

'if ,.i:•, . . "''l ... 

Le elezioni· amministrative ,a:Ronìa 
; ' ~· !JA « GAZ~E'ITA DI CÒLONÙ »'"' 

.11 rorrispondente romano: dèlla Gazzetta 
di Colonia, dopo: riferito il risultato .delle 
elezioni municipali di Roma, fa la segue11te 
rifiessione: , ., .' : 

~ Obe ;cosa pntrebbe rispondere:il' Ita:l'ia 
se nn giorno ai Francesi venisse in mente 
di dir l()ro: Voi pi'Otendote di. av~re Jibe­
~ahl• B.oma.daUa dominazione. dei p1'eti, e 
1 Romam con 1mm~nsa maggioranzll·.eleg• 
gono ~ i?ro . rappresentanti delle: persoue 
cbe 'd)()blarano una usnrpazione · ciò. che 
voi ebiamate liborazi~ne! Lìv: eonclnsiòne 
che i Romani preferirebbero: di non ·essere 
~iati liberati è ovvi11, e 1i, fatto olio .li. RQmtl 
ogni ·nuova elezione riesce più .cleriQalo 
dell'nnteriore merit.a di. non passare inos­
servato, s'gnatamentft all' ostero. , 

LA LETTERA DI CI·ALDINI 

Er.co la famos~ lotlerll d1Jl no.>ll'o ·n mb:~­
~ciatore, Cial.dini al yr11f•J~to •li ~arsiglii\ 
1!1 S61.;UI!II !l) lilttl!OSI fttttl "VV~nuti•: 



. ·- ___ · _,[ . ~-· :szg_ _____ --
IL CITTADINO ITALIANO ----'-'------------------- ·---------- ----····-···-------· ·-----·---' ----~----------------------------· 

«Ho letto;! rapporti del signor prefutto qm1le le notizie m: giougèvauo stìmpre più 
che mi ~embra agire ed esprimersi come doloroso, ma io non ot·~d~tti di muovermt, 
si convieM ild do nlppresentante d t unii flnchè, (e fu il 7 corrente), .~fai avvertito 
autoritÀ.suggia, equa e giudiziosa. da ·persona degna di fede --11d uutorevola 

c Non posso che aggiungere ad nn si che il povero paziente desjdel'IIVII di v~ 
alto Il com(Jetente a[lfJrezzamento della vo· dermi. Andai difilato alla st:1uza di lui 
stra condotta \' espressione 1\el\a mia rieo· nell'Ospitai~, e provai nel pre,;,tmtt\rmlgli 
nosoenza e di quella do' miei r.onclttadini una viva emozione al vedere nn uomo 
per tutto . crò e.ho !l veto l'atto nella sfet·a fresco d' etù, di molto ingegno, eh o pote\'1\ 
délle VOSII't) .'littribùzi<ìni pel' impedirti la aver ancora dinanzi Un lusinghiero 11\'Vti­
COUtinuazìone dei tlisordini e diminuirne nire, ridotto a gràvissitno stato, incapace 
le dolorose conseguenze. » di svolgere alla parola la facile e dotta 

Ai lèttOri i commenti. lingua; emozione che s'aumentò tostocbè 

Movimento dei oarlisti in Spagna 

La Frusta scrive: 
I giornali ili Barcellona acc&nnano a 

proge,ttl p~ r. una sollevazione . .arm11ta di 
carllsti nel nord della Catalogna. Il gover11o 
sorveglia atlivàmente. ' · .. 

l giornali di Barcellona non sono però 
bene informati i essi per llsempio avrebbero 
potut<i soggiungere, che ·Don Oarlos' q oesta. 
volta 'ùon si nlètteril alhdesta 'del suo f6-
delisslmo \iàttito; se prima·· non ò sicuro 
che lo' seguiranno 100 ·mila uomini; se 
prima .non si sono raccolti 60 lÌlHìouì ; e 
che già sonoslinscritti .68 mila ailimoìlis· 
simi spago noli, e già èSI8tbnll .·nell~ · càsse 
del comitato generale' del.:· movimento 'p_iù 
di 34· 'milioni di lite.· · · · ·. 

La.,croce ross~ 

s. M. il Re ba, indirizzata ùtUI .. 'Jet.tet'ii 
al pro~ldorite ·d~! Oo.mitato centrale' di Ro· 
m~, per la OrMe Rossa,_ nella ~lU~\e }ettem 
dimostra cori parole alte e nobthss1me; .tutto 
l' int~re.sse che egli prova per ogui istitn: 
ziooe. che' si leghi e' coordini al Mstro·. e· 
sércitò. · , ·. . , 

Dopo aver pre~o · at.tò. delle infon~nzi~ni 
contenute nellà relazione, ~ lQdtllll l o pura 
efficace del Comitato céntràle, conclude ali­
gu~andosi .c~ e l'azione b~u~tlca · di 9, ues~p. 
trovi accoghmento, como gtà m m,oltt,. , 10 
tutti i comuni .del regno, per da.fe , ali e.­
sercito comliatterite la sicurezza di pr()nt\, 
utili e cordia.li,aì,uti .. ,. . . 

A questo. proposito aggitUJgltllliO c.ha.coo­
lenziente . il 111inistr9. d.ell.a . gnart'lh , l.' ono­
revole Barattieri, ha preseot,ato Ull. progetto 
di legg!l per riconoscere le qualità. di c~r­
po morale alla istituzione. d~lla Oro•l~ .Ros~a 
e h1 facoltà di giovarsi in tempo dt guera 
della prqpri11 bandiera e dei privilegi dati 
all'esercito circa i traspojrti, ecc. 

. LA MORTE 01 VITTORIO SALMINI 

s. E. M o ns. Patriarca d i Venezia manda 
al Feneto Cattolico !11 segueutt• relazione 
preeìsa delle cii·cnstanze chQ prec~dettero 
la morte tlel letterato Vittol'io S~lmini. La 
riproduciamo nàil;i sna int~grità p~r dq(tei 
buoni fini che t.' illustre Prelato .. si. propose 
nel dettarla, sicuri di fat' còsa gratissima 
ai nostri lettori. 

Egregio sig. pl-re,Wre, . , , 
Molle cose furono dette e seri t te di questi 

giorni per renderà 'oìnàggio lilla· cara· m'è'~ 
moria del. concittadino e·letterato ·v alonte, 
il signor Vitt9rio cav. ~1\lmini,. e, sal suo 
merito lètterado a sal .suo putriotismo. Ma 
poichè per nn' avventuratu occasiono sono 
in grado dì .:aggiungere· ati encomill, non 
ind~gno certo di lui,. qualche cosa; ·cre•lo 
bene di fàrlo perchè, se· Le pare, possa 
valers~ne' ad esempio ed edificaziQne co• 
mnne.,· m,ostrando . un:~ volta di più come 
possano i aooord11rsi le scienze e le. lettere 
colla Sllipienza del cristitm•J, e come l'uomo 
di 1:olto ingegno sappia apprezzare giusta. 
mèn\e le bellezze di uostm Fede, la santità. 
della Ohi esa, e q nei conforti. che sollevano 
l'anima del credente dalle pene di questo 
esilio;a.migliorl o sicure -speranze di una 
\'lita avvenire. 

Io sapeva da qimlche tempo che il sig. 
Salmini, tormentato da un cancro che an­
dava minacciandogli progressivamente la 
vita., si trovasse in una stanza del civico 
nostro Ospitale,. e quantunque di persona 
noi conosce~si, pure udita relazione dtli 
suoi patiinenti, ne ebbi compassione s JU· 
tita, ed a persone, che conosc~ndolo me no 
parlavano, dissi, cb e se potessi in q uulchu 
maniera con una visita ro•cargli conforto, 
ov' egli lo desiderasse, sarei proutiss!mo a 
wìsltarlo. Passò qualche tem,Po, dura.nt.e il 

potei riconoscere la rassegnazione di .lni 
al patilnbnto ; ed alla quale diedi. sfllg() 
mostrandogll comé p11rteciptlSsi di cuore 
allo sne sofferenze o come uvroi slùcem­
mente desiderato di allevinrnelo.. Da q nel 
momento mi parve di trovarmi. vicino ad 
un, carQ e/ vecchio amico; s~nti'la qoalclte 
cosa di Htmordinat·io nel miu cuore per 
lnt, riconosceva hr me Il dovere· di adopu­
rarmi, quant'erli po~sibile, a suo ,Vl\ntaggio, 
per corrispòndere ài disegni ·di Dio sen­
sibilmente uianlfesti in qu~li'auima. Ila 
quell'Istante il Salmlui ed io ci siamo in­
teramente i n tesi ; egli riconobbe in m o un 
amico ilhe volti va il suo bene, ed io gl ie~te 
diedi prova tenendo ·qiialobo drscoèso culi 
lo! sulle verità consolantissimo della reli~ 
gioue, ren:dendogli quanto em posstbile 
mano sgradita la mia pre~enza.'· La conclu­
sione 'di' quel primo abboccam~I\W ch'egli 
mostrò di gustare tllnto si fu; ·ch'egli mi 
dfssij di voler rivolgere i suoi· pensitìri.alla 
vita futura:; ed io lodandulo del suo nobile 
divisamùnto, 11ggiunsi qnalcl:te p:1rola di 
conforto, dopo h\ qn~ilei· rlcevotaAa ben~· 
dizione, .mi strinse la m11no dichiarandomi 
che desiderava di rl vederml. · 

Nè io .mancai di visitnrlo quotidiana­
mente; :di restare più o meno· con In i a 
touol'e delhi sua condizione, e di, assecon­
dare lentamente q nei buoni· propositi cile 
si svolgGvnno nel :mo cuore, ' mano mano 
·che s'aumentava il pericolo doliti ·sn11 vit:1, 
benohè non interamente· a lo i; noto. 

Venne il giorno nel qnalil gli potei dire 
oh~ nn grandtl sollievo per l'anima è'qoella 
ricoucllilizione perfettli co1ì Ilio;· della qnalo 
più o mono, tutti abbiam·o bisogno, od egli 
mi dichiarò chti avt·ebbo f:ttto ciò cb' era 
u~cessario.- Ed inflitti lasciati scorrere al· 
coni giorni; t·olta ·occasiQne dellii'·Bòlenuità 
del Corpus Domini, e dove'ndo !allonta:. 
narmi ,Ja. Vnne~ia per la Visita ·i><liltòrnl·,, 
gli domarli la i su ritonova opportuno. ile f<ll'IO,· 

. e, mi rispose affermati va mento,· e· ado m p i: 
quanto si conveniva culla lingua, o cui 
gesto, iu · .quanlo quflll>t' .non'· poteva prt.­
~tarsi. 

Non è a dire w m'egli l'imaness~ conten­
to, e fio m e mi manifestasse la ~o a piena 
soòdisfazione anche iu iscritto; ituzi gnar­
dahdumi affett.nosamente rlieM in un dirotto 
pinolo; al ctnala non seppi neppur io' trat­
t,enere le lagrime: egli voleva verameot.eì 
come avea già prmnesso, morire da siuJ 
cero e· perfetto credente; ecl a'vrebbe fatto 
volentieri la santa Comunioni\, sé la qnt\~ 
lità d~l male non glil)lo avesse impedit;J, 
Oh, fossero· stati presenti a. quella sce11a 
molLi di \lO loro cb e' •chiamano tormontv le 
èuro del 8acerdote per un povero infern.o 
in .quelle ultime ore di desolazione; efl ~~· 
vessero visto come l' uòmo di vènti vera­
mente grande .quando sente: il nobile flue 
per il 'quale .esiste; e si apparecchia gene­
rosamente u. conilegnirlo! -· Oontinuai . a 
visTtarlo fino al giorno della •m ili' partenza 
cbe fu H 18 commte, ·e lo trovai. sempt•e 
in una tranquillità imperturbata; e sempre 
voleva essere benedetto. Al mio ritorn(•, 
ma t· tedi 21, essendo troppo tarda l'ora, 
nou credeva oppol'luno di visi tarlo; quando 
ebbi notizie che lo stato dell' infermo em 
gravissimo. Non volli allora differire al­
l' indomani e mi rec~i subito all' Ospitah.•. 
Il Salmini mi riconobbe, mi ricevette vo­
lentievi, accettò qualche parola di conforto 
e perchè sarebbe s(ato d1lnnoso l' iliuil~rlo, 
gli proposi di amministrargli l' Estrem:t 
Unv,ione, a rioevere la quale ogli si adattò 
as~l\i docilmente, e dopo la quale. inct·ociò 
in atto di rassegnazione le. braccia sul petto. 
La mattina seguente, il 22; ~orn.ai dll lui; 
em agonizzante; quell'occhio per altro m t 
guardava ancora fisso e poteutementu mi 
parlava, lo potei trattenermi da solo qual­
che istante co.u lni,-~ finalmente ritornando 
con brevi p1nole su tutto ciò cb' em pas· 
sato fra noi, lo richiamai alla speranza.del 
Paradiso e lo. lasoiai alle solleoite cure dei 
Ruligiosi dtlll' Ospitale disttlcèaurlomi CO!l 
dolore da quella stanza, .Qbj,Ìri'ì!Jlì 11Ve:1 pt·e· 
sentato uno spettacolo ·,tli.~J\fède eosi ,eùiH. 
caute, Il Salmini spiravtl''ltuelgiot·no stesso 
alle 5 pomeridiane. circa, .. ,çìreontla.to dai 
zelauti. Padri Oappuccini, dallo beuemeritu 
Suore· di Carità e da altn pietoso per$one, 

Possa l'esempio di un uomo cho operò 
eosi frltDcamoutu atJoondu .i suoi 11rincipi 
enttolici tlllll' ~ra del d·)lore .. e del. disin­
g.llino, aprire gli ocd1i 11 tunti ~Vllntumti 
che credono pOllb~zza d' auimo ilricon(lseere 
e cont'essare la verità iuconcussa, il tlosl­
derare. e l' a'sicurarsi tlu flue ch' è solo e 
tutto proprio l!ella dignità dtJII' anima O· 
mau11 r.re•ltll e retloot11 d11 Dio per eRsnt·e 
etel'Uamente. felice. 

Ella, signor Direttore t'imi di qtìeste no· 
tizie l'uso che crederà più opportuno, per 
mettendolo anche, q ualom volesse, d i . pn­
blicare nella sna intogrità la .mià lettera. 

Mi creda nel Signor,• 
. DI J,"'i . . 

Addì 28 Gil,t9fiO 1881. 
. Devotissimo · 
+ DOMENICO PATRIARCA'' 

All' egregio sig. Dlratto•·e · 
·dal Giornale il ·Veneta; Cattaliao, 

;,,,' , Yener.ia .. 

CAMERA DEI DEPUtATI, 
PreaÌdeozÌÌ Maurogolt~tii ..i S•d•Ù•·'~•l Nl glugno 

· ·Seduta' ahtimerldiana 
. ~i pr~segue Ia aiscrl.~siòlie ~~_ll>~,le~ge.pe~ 
la oreaz10ne 'del ·servizio silssJtharlO per gh 
ufficiali dell'esercito, l' on. Fortis. dice .che. 
1&. voterà se ,questa, legge è ueqessaria ma 
chiede che la. legge sullè dispol\ihilità e 
pensioni sià. ~oiìrdinata· èolla presente. . · 

Favale stima si. debbano sopprimere gli 
avanzamenti per scelta. A· suo- avviso ·la 
legge è funesta, ed. egli ammette soltanto 
provvedimenti. st~aordinari per quelle circo­
stanze ·che ·straordinariamente si mà.nife, 
stassero.· 

Mocenni rammonta che fiuo dall866 l'oo, 
Ricotti predisse ,i1muli che. oggi lamentiamo. 
Riconosce. che la presente legge è già uu 
benèficio. Ritiene che stabilendòsi il limit,e 
dell'età nou si debbano esoluderé gli uffi­
ciali stiperiot:i. Conviene che la legge dev.c 
essere migliorata; ma approyata.. . 

Nicotera è dolente di vedere il Governo 
e là Camera indifferente a prenù~re lo seria 
considenizione le cose militari. Si meravigli,\ 
eh~ il Ministro non abbia . fatto conoscere 
alla Camera come i.n una Commissione di. 
undici .Generali convocata per dàr par~re 
su ·questa legge riove di essi fossero con­
traJ•ii. Uno solo fu famrevole, e quest'uno 
fu· il Generale Ricotti no.n consenziente, n è 
dissenziente, il quale viene ora con .. un con­
troprogetto, che l'oratore non avrebbe dif­
ficoltà di accettare. Suo avviso è poi che la 
legge disorganizzi e peggiori· i quadri· e 
demor•1lizzi gli ufficiali, . . 

Parla dei sistemi. nell' esercito .austro.­
ungarit•o, e in quello francese: Rivela le 
contraddizioni del J?Ì'esetlte progetto. Dice 
che quello che n no1 manca è l'uomo geno­
rale, è il, capo del governo .. L'esercito pie­
montese · si .. riordinò, ·e divem\e valoroso 
merèè ·l'energia,' l' auto'rità, il vigore' di uri 
La marmora. •Da tre .. anni è invalso il siste­
ma di chiall)are al Ministero, della guerra 
un generale; obe si. uniformi 1<l volere del 
Presidente del Consi~lìo e dei colleghi. In 
tal modo gli manca l energia e l' autorità, 
e per togliersi;.d' imbarazzo viene a presen­
tare alla Camera quest>t legge,. 

Il oratore prega il Min.istro perchè non 
si ostini a sostenere la legge come è pro-
poRta; ' ·· ·'' ,. '· 

Maffei è contr11rio al progetto ed associasi 
a quello della,minoranza della CommissioiJe, 
onorèvoli' Ricotti ,e. Serafini. Chiude presen­
tliudo il seguente' ordine del giorno·: · • 

« La :camera sospende la discussione :pre-· 
sente e r.im11nda il prpgetto d\ I!Jgge alla, 
Commisstoue l?erchè lo r1form1, abbando· 
nando il principio del limite. di età oblili~ 
gatorio, • 

Pl-esidenza B'A!IINI -Seduta del 28 giugno 
Seduta pomeridz'ana · 

Fazio svolge la sua interrogazione rela~ 
ti va alla condotta degli agenti di ·p,· S. verso 
gli Hrrestati !l elle ultime dimostrazioni a v-
venute in Napoli. . 

Oepretis risponde che con suo gran-dispia­
cere le dimostrazioni continuano ·e turbano 
r ordine pubblico; quindi ha dato disposi­
zioni per impedirle.• Il rl\pporto . del Pre­
fetto contraddice alle asserzioni dell' inter. 
rognnte, F11ril nuove indagini, e se 'gli ri­
sulterà eh~ qualche agen'te abbia trasmoda-
to, lo richiamerà al dovere;· · • 

l:ivÒlte altre intenogazioni, di Miceli sulla 
dimostrazione di lJosenza, .e di,l3onghì sulle 
coildizioni delle stazioni italiane nella baia 
di · Assah e sui provvedime'nti da prendersi 
dnl Governo a loro riguardo, ·se ne annun· 
zi11 una di F!lopanti . intorno al seq\l_estro 
di una band1era nAztol)ale a Bologna· la 
ser•1 di venérdl .24. · 

Depretis dirà domani se e quando potrà 
rispondere, . · 

Riprendesi la discussione degli articoli 
della legge sulla riforma elettorale. 

La Commissione, cui era stato rimandato 
l' art. 62 cogli emendamenti di Sonnino·Sid­
n~y e di llandonato, dichiara per m~zzo del 
rel>ttore .non accettarli. Quindi i proponenti 
li ritimuo e appruvansi aeuza variazioni gli 
urticoli dal 62 al 70 relativi alla procedura 
delle opera1.ioni elettorali. 

Si approvt:tno gli altri artiooli fino ah' 81. 
Pt•nclamasi il risultato della votazione 

sul111 Jegge j]IJJ' dorivaziono di acque pubbli­
che. FJ approvo.ta con voti 162 contro 103. 

· Ltl Oamet·a. nella seduta ant. di ieri con· 
tinuò Ili. disc'ussione della le!Sge sulla crea· 
zione della posizione di ser'mio sussidiario 
pegli ufficiali dell'esercito. 

~~11':'-iaed\lta ppm,. approvò -i; rimanen~i 
nrtJcohl della legge' ,elettorale .. e , parecchie 
delle modificazioni pl'oposte dalla Comrois· 
si o ne. 
. Prima. di passare allo scrutini o segreto, 

La' Port11 domandò' quale sorte fosse riser· 
hli.tll.' ailll parte ' i'elativa alli, scrutinio di 
lista .. , ,. ,., . ·· -·: 

Depretis ripetè le dichiarazioni gi~ fntte 
altr~ vo14J,, elle cioè. mal',l.tiene lo scrutinio 
di lista é r.accomanda. che la Còminissiòne 
presenti'' sùllito gli ar~icbli stràloiati, affine 
possado• >Jssere tlisoùssi · immedilltament~~ ' 

Còrrenti, .. presidente· della·· Commissione, 
disse d,i a.ver~ pxesentato l(L 11arte st~alciata 
della lègge, co_o gli articoli modificati, alla 
presidenza della Camera. . . · 

Lt~porta chiese che foilse ·sùbi to pòst11 al• 
l'ordine del giorno.; ·al che il1 presiaente ri­
BPIJs\\ che ciò iji. deciderà quando detti arti" 
coli saranno stampati. 

Procedutosi allo scrutinio segretO la legge 
risùltò appr<ivata con 202 voti contro 116. 

Si annunziarono ititerrogàzioni di Dini, 
di Cavallotti ed altri sui fatti avvenuti a 
Pisa e sulla condqtta delle auto~ità poli ti. 
che nelle dimostrazioni di Bologna, Pisa, 
Venezia ed altre città. · ' ·.,:· 

Si 'passò quindi alla d'iscusdoue della 
proroga dei trattati di commercio e navi­
ga~io!Je tra 1.' italia,_ Frau.ci.a1 B~lgio, Gran 
Brettagna, Germania. e tlVJ~zeru e si approvò 
un ordine del' gim'o.o 'della Commissi<me ac­
cettato dal ministro secondo' il quale la 
Cn.mera couseateudo al gov~ruo ·Ja . facoltà 
di .prorog>tre non oltt·e il l giugno 1882 . le 
cònvenzioni, lo invita a colldurre efficace· 
mente• le trattative per la rinnovazione ùei 
truttati scaduti sulla base ùi un'equa reci· 
proicità Il studiare le modificazioni da in· 
trodnrsi nella vigente tariffa generale, acciò 
se \è' trattative fallissero; alla scadenza della 
preHente ·proroga si: possa applicare un re-
gime dogamLlo definitivo. . 
. 'Da ultimo ai approvarono altre leggi ;di 

secon.~aria ill)porta~za, . . 

L' amba$Ciata Idi Parigi 
Iu quèsti ultimi giorni s' éra disc~ 

consiglio dei mmistri se, dopo 'il ·congedo 
concesso al console italiano. a l'unisi, non 
si,dovesse .far qnalohe ~osa rispetto all'am-
basciata di Parigi.· · 

Dopo maturo · esarrie si è deciso di non 
fare alcuna innovazione, essendovi· invece­
ilelle .p11gioo.i che consigliano la pet•manenza 
del geue~ale Cialdini al suo posto. · 

Notiziè. 'posteri'Ori ''però confermano che 
Oialdini ·ba presentato . le sue 'di missioni 
mentre . dicono prematura la. notizia data 
dai giornali che .. l' .o \l. Meuabre11 possa. essere 
nominato ambasoiatoxe a Parigi' perchè es-. 
seùdo il Menabrea ambasciatore oi'iundò di 
Sà.voia e conservatore uon è pos·sibile vengn 

· bene accolto a Parigi. 11 Nigra :non vi può 
t,o~nare e il. Corti vale poco, assai. L' amba­
scultore .. elle. p1ue degno i! ella più graude 
lìducia è il D'e Lautiay, ma non si puo togl<erlo 
da Berlino. · 

La questjone militare 
1 

• ,La discussi~n(o1 . sulla p~siz)one BUSSi· 
diàl'itt degli ufficiali dell'esercito, ha solle­
vato· un veHpaio di· questioni· rignarclanti 
l' eset•cjt,o. stesso e l' assetto militare, 

1ll. tribu,ua della 0amera riserbata all'e­
sercitq. è pieno> di . .ufficiali. 

· Questa , curiosi ti\ è giustificata, poich/1 l~ 
diQhiiÙ'àzi<lni già fatte alla Cktuera clall' on. 
ganerale ~'errero, cioè che l' esercito cori 
gli attuali quadri non corrispondeva ai 
bisogni della Nazione,. avevano messo d•. 
malumore tutta l' uffioililità. · 

La Commissione del Bilancio malgt'tLdn 
le dichiarazioni dBl presidente del Consiglio, 
che al Ferraro non sarà dato un centesimo 
di piÌJ_ ol~re i. milioni occonen.ti per la po­
siziona sussidiaria degli ufficiali, dichiara­
:done confèrtùata dal Ferraro col suo silenzio, 
,ha ooutinuato il suo la v oro. _ 

Ma codeuta· dichiarazione è servita 11d 
inasprire le opposizioni che diventano 6em­
pre . più numerese e tenclono apertnm,•nte 
acl uuirsi per dar battaglia al Ministero 
sulla questione, militare combattendo la 
proposta- sostenuta dal Ferrera e portando 
in .. campo le gravi questiou,i soll~v11te. òa~· 
genei'I~_Je M0zzacapo. Quand anche però s1 
riuscisse U: scongiurare uua crisi il ministro 
della guerra riceverà sempre un piccolo 
smacco, e solleverà uell' esercito non poco 
malcont~nto col suo prosetto, 



Notizie diverse 
L' on. Minghetti ha presentato doman­

da d' inteJ•pellanza sulla politica generale 
del Ministero. 

- A vendo la Commissione generale del 
.Bilancio proposto l1.1 chiamata di due 
classi di prima categoria in conlledo illi­
mitato, il· Consiglio dei ministri respinse 
all' umanhpi tà tal~;~ proposta por evidenti 
ragioni politiche. 

- Dietro invito direttole da Depretis di 
redigere un progetto per lo scrutinio di li­
sta, la Commissione per la riforma elettorale 
nominò a tal fillfl una sotto-commissione 
composta da Correnti, Varè e Villa. 

- L' on. Baccelli ha daliberato di soppri­
mere il quarto corso complementare nolle 
scuole tecuiohe, oho in molto città uon era 
stato aperto. per maucanza di Rilievi deei­
derosi di frequentarlo. 

- La Commissione per i tiri a segno h!\ 
accettato quasi per.lntero il progetto mini­
sterit~l~. Essa propone· che la spesa, anzichò 
ripartirai fra le provincie ed i comuni, se·· 
condo la proposta del ministero, si iscriva 
n~! bilancio dello stato. · 

- N el comitato segreto della Camera fu 
proposta un' indennità pel presidente della 
Camera di lire cinquantamila. Farini di­
chiarò chè servirebbe pei successori. Non 
fu però presa alcuna deliberazione, ritenen­
dosi che si debb~ stabilire in seduta pub­
blica l' ind~nnitll peY!residenti della ca-. 
mera. · '111' 

- Il ministero pensa di .. sollecitare al­
Senato la discussione della le~ge elettorale 
coll'intenzione di ottenerne l approvazione 
prima che si .chiuda la sessione. 

- l consigli .che giungono da Londra al 
govern•) italiano nella. presente crisi politica 
SPJ.lO .;P.j. moderazione e prudenza. 

Le pratiche, per indurre il gabinetto in­
glese àd unire la .sua azione e le sue vedute 
a;_Jluelle j].e!l' Italia, sono fallite per ragioni 
d;L'ppportunità. ·• 

ITALIA 
·Oorno -'-A Dongo, in quel di Òomo, 

una donna ha dato alla luce un bambino 
cou quattro gamh~, quattro braccia, due 
teste, ed un solo torace. 

Il mostruoso feto venne inviato al gabi-
netto an!ltomico di Pavia. · 
Ferrara- Leggiamo nella Gazzetta 

.Ferr{lrese .che ieri l' !litro a Ferrara scoppiò 
1111 .violentissimo uragano che è riuscito fu­
nestissimo alle campagne· ed ha arrecato 
dei danni considerevoli, da calcolarsi a mi­
lioni, imperocchè essò ha !lbbracciato una 
estenèione immensa, quasi tutta la provincia 
In molte località l'acqua tor1•enziale era ac· 
compagnata da gr. ossissima grautiine, ma il 
maggior danno lo ha arrecato il vento. im­
petuosissimo e vorticoso. Le biondeggianti 
messi, le superbe canapi, vennero in molti 
luoghi spie.nate al suolo in modo da sem­
brare che sopra quei campi siano · passati 
enormi cilindri; senza contare le ortaglie 
distrutte, gli alberi divelti, le viti abbattute 
e tanti 'altri malanni. Può ritenersi un vero 
disastro per una grandissima zona del cir­
condario e. della provincia ferrarese. 

Roma -Un sergente d'amministra­
zione al deposito di convalescenza in Tivoli 
sorprese iJ· tenente. medico e gli diede un 
terribile colpo, al dorso con ·una spranga 
di ferro. 

Il medico è ìn ·gravissimo stato, ma non 
si dispera di salvarlo. Pare che il sergente 
fosse co\pe'lole di disordi!li, e tentasse di 
uccidere l' ufficiale che li aveva scoperti. 

- A Solmona nella scorsa 'notte si udl 
una scossa fortissima di terremoto. Non si 
lamenta· danno alcuno. 
Venezia- Martedi' sera si tentò 

di ripetere la dimostrazione. Fu repressa 
immediatamente per l'intervento della trup­
pa, che diede i tre squilli di tromba, fece 
allontanare la folla anche dai caffè, occupò 
la piazza e gli sbocchi e vari punti della 
città. 

La truppa respinse la folla, che avviavasi 
minacciosa contro la redazione. del giornale 
Veneeia. Rientrò nei quartieri soltanto sta­
mane. 

La città pareva fosse in istato d'assedio. 
Furono fatti par~cohi arresti. 

li tribunale avvia i processi contro gli 
arrestati per la dimostrazione di avant' ieri 
sera. 

ESTERO 
Francia 

l'arhtsi di una. nuova nota che il mini­
stro Suiot-Hilail'e spellirebbu alla Turchi11 
sulle cose di •rripoli. OrediJsi che l'agita­
zione dellu Tripolitaniu darà luogo ad una 
dimostrazione navale. 

L' Ageo?.ia Ha vas toru11 a pal'lare dift'n· 
li!lmeute ç~n\ro i prepamti vi mili~ari del 

IL Cl'rTADINO ITALIANO 
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nuovo governatore di Tripoli, e l'accusa di 
oreara imbarazzi al console francese. 

- Gambotta corcherebbe di provocare 
la dimissione di Alberto Grevy, governa­
tore dell'Algeria, per sostituirgli Freyci­
net. Nel tempo stusso vi si spedirebbe il 
genPrale Galllfet. 

- Mustafà coos~gnò a Grevy la gran 
croce di brillanti (del valore approsslmrt· 
tivo di L. 100 mila) dell'Ordine del San­
gue, e disse al presidente della repubblica 
francese: «Voi siete principe maomettann. 
Benissimo! esclama a questo riguardo la 
Decentralisation. 

-:- Telegrufano da Parigi i n data 2 6 : 
Una èonferenza fu f~tta a Tolosa da 

Princeteau, sotto 111 presidenza del sig. de 
Belcastel il quale attaccò la frammassone· 
l'ia e l decreti, e ha protestato contro la 
remozione della statua di S. Germano. Il 
sig. di Prwceteau attaccò violentemente i 
ministri. Egli lodò il priueipl} imperiale 
morto; chiese l'alleanza dei bonapartisti, 
del legi.ttimisti, degli orleanisti contro 111 
repubblica nelle prosYime elezioni. Si gridò 
ripetutameute: Viva il Re l Abba.~so la 
Repubblica l 

- Sono stati arrestati a P11rigi i ban­
cbieri Allemaod, padre e Hgli, del Orédit 
Parìsìen, per un d~ficit dì circa dieci 
milioni. 

- Telegrafano da Marsiglia in data 
del 28: · 

Ieri ancora al ritorno delle nuove truppe 
da Tnnisi la folla accalcata innanzi al lo­
cale d~l Club Nazionale Italiano proruppe 
in fischi. Il Club era •leserto e le Hnestre 
chiuse. 

- Il tribunale condannò Pio Bernassi 
·e Giovanni Quilici a tre mesi di prigione 
e a sedici lire di multa, per avere durante 
i tumulti impugnato un coltello gridando: 
« neppure mille francesi c1 metterebbero 
paura l» 

GeriU.ania 
Il conte Guglielmo di Bismarck tenne il 

giorno 25 ou discorso in una riuniou~ di 
Conservatori. Egli dife~e la politica di suo 
padr0 che dis~r1 essere il migliore amico 
del popolo e chiuse il suo discorso col 
grido: « Abbasso il partito progresslsta ,. 
Abbasso il Ring progressista, abbasso i 
tiranni progressisti. 

DIARIO SAORO 
Venerdl 1 Luglio 

Leva il sole a ore 4. Il, tramonta a ore 7. 49. 

. Mèse dedicato a.l SS. Redenwre. 
S. MARZIALE vescovo 

Cose di Casa e Varietà 
Il nostro Giornale fU scomunicato 

e condannato come eretico (sic) da una 
mal va che ai sottoseri ve cattolico cittadino 
udinese ed italiano. · 

Curiosi davvero questi liberali d'ogni 
risma e colore!! mentre negàno alla Ohiesa 
la facoltà di proibire i libri ed i giornaU 
cattivi, vogliono a sè riserbato tale diritto 
di proibizione. Meott·e negano al Papa il 
diritto di dichiarare scomunicato od eretico 
ehi non tiene la dottri.oa di Ge~ù Oristo, 
.i11tendono essi di scomunicare e di. dichia­
rare oretieo chi Mn tiene Ili loro malvagin 
dottrl n a, la quale fra le tante perniciosis­
sime massi m~ raccolte nel lombricaio degli 
errori dei Hiosofastri d' ogni secolo, vuole 
spacciare anche come luminosissimo vero 
la madornale corbelleria, che cioè stano 
veri cattolici, tutti i battezzati, facciano . 
o no professione della fede che hanno rice· 
vuta nel battesimo. · 

Onorevolissimo signor cattolico cittadino 
· udinese ed italiano, si accerti che potremo 
trovare nn cittlldino udinese non ittLliano, 
magari quaudo i nostri emigrati avranno 
piantato in America uua nuova ·udine, ma 
non potremo mai trovare nn vero. cattolico 
fra quella gente che disprozza il Papa, e 
lo vuole spoglio di quella indipendenza che 
gli è necessaria allo sviluppo pieno della 
sua autorità. 

'Direbbe Ella oh~ è buon Hgliuolo colui 
ehe spoglia il padre d' ogni suo avere~ 
No, eertamente, e per oiò st~sso, ove Ella 
non adoperi le ~alcagna nel suo ragionare, 
mi dovrà ammettere che non sono cattolici 
di fatto, cioè veri cattolici, tutti quelli 
che, o vogliono spogliato il Pilpll di quella 
temporale giurisdizione e di que' beni cho 
sono l'eredità di cui lddi!l l' bll fornito, e 

. vo111iouo obbedire al Papa 110lu quando la 

·--------------·-·----·--·-- ·-----·-----
parola del Papa non si oppone al loro 
gusti, ai loro capricci. 

Signor cattolico cittadino udinese ed 
italiano, mi creda, El111 ha biaogoo sommo 
d1 studiare 1 rudi menti della Religione 
cattolica: pinttostoehè adunque parlar di 
cose che non capisc!l ed eruttare sentenze 
o . scagliare anatemi al nastro indirizzo, 
occupi Il tempo a leggera ed imparare il 
Catechismo. 

Ruolo delle oau1e d~ trattarsi nella 
prima sesAione del terzo trimastt·e 1881 dalla 
Oorte d'Assise del Oircolo di Udine. 

Luglio 6. Rumiz Giovanni, 4 furti, testi· 
motti 13, P. M. CllV. Trua, difonsorù Presani. 

Idem 6. Ooss l'erdinllndo, ferimento. te­
stimoni 8, P. M. id. difensore D' Agostlni. 

Idem 7 Fr11nzolini Angolo, calunnia, te· 
stlmoni 7, P. M. id. difensore Bnttil.zzoni. 

Idem 8 e 9. Burello Gio. B11tt., Bnrello 
Giovanni,. Barello Angelo, Spangtno Gio. 
Batt., ferite seguite da morte, testimoni 13 
P. M. id. difensori D'Agostini Tambnrliul. 

Id!Jm 13 e 14, Orast Antonio, Nassleh 
Oarlo, falsi, tostimoni l!i P. M. id. difon· 
sori Prosaui, Sabadini. 

'Idem 15 16. Oucchiaro Giovanni, Onc­
chiaro Domenico, Puppin Giacomo, grassa­
zione, testimoni 9, P. M. hl. difensori Schiavi, 
D'Agostioi. 

Idem 18. Skrelli Agostino, Leoka Gio­
vanni,. falsificazione oarte di credito stra· 
niero, latitanti. 
I~em 19 e s~gueoti. erast Valentino, 

Orast Angelo, falso, testimoni 47, P. M. Id. 
difensori Schiavi, D'Agosti n i. 

Spettacoli ippici pel San Lorenzo. 
La commissione alle Corse ha stabilito che 
quest'anno abbiamo luogo le seguenti Oorse 
nei giorni come appresso indicati: 

Corsa dei Sedioli il 7 agosto; corsa dei 
Fantini l' 11 ; corsa dei Biroccioi il 14 ;. e 
corsa delle Bighe Il 15. 

l premi sono stabiliti come Negue: 
Per la corsa dei Sedioli, l premio L. 1000 

- Il premio L. 600 - II1 premio L. 4UO. 
Per la corsa dei Fantini, I premio L. 800 

- Il premio L. 300 - III premio L. 300. 
Por La corsa dei Biroccini, I premio L. 400 

-)1 premio L. 300 - IIl premio L. 200. 
Per la corsa delle Bighe, l premio L. 1000 

- Il premio f,. 600 - III premio L. 400. 

Bollettino della. Questua.. 
Nelle . ultime 24 ore vennero ' arrestati 

N. G. per diaordini e O. P. per insulti ai 
Vigili Urbani. 

Prezzi fatti sul mercato di Udine il 
28 giugno 1881. 

L. l o. l a l q; 
Frumento · all' Ett. 

~~ ~i 1~1~ Granoturco 
Segala nuova 
Avena. 
Sorgorosso 
Lupini 
Fagiuoli di pianura 

alpia-iani 
Orzo brillato 

• in pelo 
Miglio 
Lenti 
Saraceno 
Castagne 
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Furono rinvenuti un Biglit•tto di pu­
gno presso il locale Monte di Pietà ed nn 
buttuncino d' orv c\ln pietra J.H'aZi\ls~ che 

vennero depositati presso il Municipio di 
Udine Sez. !V.· 

Ohi Il aves8e sm11rriti potrà ricnperarli 
dando quei contraesegni ed indicazioni che 
nlgono a coustaturoij l' identità · e pro· 
prietà, verAo il pagamento dei compénso 
di legge dovuto al riuveuitore. 

ULTIME NOTIZIE 
Telegrafano da Praga : 
Gli studenti della società dell' Amtria 

intrapresero ieri un11 gita ad Auohlbad in 
piroscafo. Gli studenti ezeohi li seguirono 
e li raggiunsero nella notte scorsa bom­
bar~andoli con bicohteri di birra, bastoni, 
sed1e fl pietre. Ritornarono sul pirosc~>fo a 
mezzanotte. Vi furono parecchi feriti. 

- 'l'elegrafano da Atene : 
.l tur~hi hanno sgombrato Arta. La gullr­

dm naZIOnale veglia pel mantenimeto del­
l' ordine 

- L' agenzia Havas telegrafa da Bona 
che due corazzare si sono dirette a Ga bes 
per · impedire l' introduzione delle armi e 
de!!~. mun.izioni da guerra nel territorio 
tumsmo. 

L' a~ente consolare francese .con la sua 
famiglia ha preso rifugio su una nave 
fram•.ese ivi lirrivata da parecchi giorni. 

- Le scosse di terremoto, che nei giorni 
passati si succedevano 11 Gabes ad ogni 
ora, adesso vanno diminuendo. 

Gli A!·abi accampano all' aperto sotto 
tende. SI deplomno (!anni di qualche im• 
portanza. 

-L'ambasciata turca smentisce la notizia 
che la Porta venderebbe l' isola di Rodì ad 
una Aooi~tà di speculatori francesi. 

- Al Congresso rivoluzionario che si' 
terrà a Londra il 14 luglio prossimo sono 
invitati tutti i caporioni dell' Associ~zìone 
internazionale. 

Le sezioni italiane sono quasi tutte rap­
presentate. 

TEI. .. EGRAMMI 
Berlino 28 - L' imperatri~e cadde 

improvvisamente ammalata e dovette su­
b;re una gran operaziouo. Sua Maestà .a­
vrà bis<Jguo d' 1111 lung\l riposo. 
Costantinopoli 28 - Proces~o di Mi•l· 
bat e cllmplioi. Paméchi accusati confessano 
l' assas'lioio di Abdul-Azir, dichiarando di 
averlo comm~sso dietro ordine di Nnri pa­
s~ià. N uri conf~ssa d.i ~ver dato quest'or­
dr ne secondo In 1struztom della commissione 
composta da Midhat, Ruchdi e Muhmud 
pascià. Midbut nega l' esistenza dell~ couì­
missiond, mantiene il suicidio di Abllul­
J.ziz. 
. S~:fla. 28.- Le el.ezioni ~elle città prin· 

Cipah sono favorevoli al pnncipe. 
Gabes 28 - Un terremoto iotermit­

tente dura dal 10 corr. Gli abitanti fuggono. 
Trieste 28 - Settecento pellegrini 

slavi sono partiti per Roma. _ · 
Roma 29 - Accompagnati dal­

l' arcivescovo greco Ruteno, d11i vescovo 
ausiliare di Ilo poi e dal vescovo latino· 
M,ostar, giunsero 450 fÌ'II polacchi, Ì'Uteu( · 
erzegovinesi, bosniaci e dalmati. · '· 

Domani arrivano boemi in uumero di 
800. . 

Negli ultimi due giorni moitissimi pel- · 
legr~ni croati, sl~veni e polncclìi sono giunti. 
partrc\)larmente .. · 

Parigi 28 - Sei8mit-Doda è arrivato. 
La conferenza monetaria riprenderà domani 
i suoi lavori. · 

Tuniai 29 - Il Bey spedi 1200 nomir1i 
a Sfa:x; per impedire l'agitazione o il eou~ 
trabbando. 

So:fla.. 29 Finora conosconsi i risul· 
tati di 205 elezioni dei deputati alh1 
graùde Msemblea. 

'l'uiti gli eletti sono favorevoli alle con­
dizioni poste dal principe. 

Domenica prossima seguiranno '.le .elezio­
ni suppletorie. 

Costantinopoli 2 8 ·- Processo per la 
morte di Abdul-Aziz • àlust~fà, .lottatore, 
Hady, guardiu cumpestre Fttkry-Bey, ciam­
bellano, sono dichiarati cùlpovoh li' as~aai· 
nio con premeditazione. 

Aliberry-bey e Medjiby ufficiali, Maid­
hat·pasoìà, Nuori-pascià, Darnat Mahronll· 
[>!1Scià1 Domat colpevoli di complicità. 

Heirledy e Izzet. bey funzionari di palazzo 
colpevoli eli aver prest~to a:;sisteuza. La 
Corte pronunzien\ domani le pene. 

Ott.rlo 1\'loro pe>'ante .roapon1abilt. 
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Notizie di Borsa 
Venezia 28 giugno 

Rendita 5 Otù god. 
l geo n. Si da L.ll41- • L. 94,20 

Rend. 6 010 god. . . · 
l luglio 81 da L.lll,Sà a r •. \11,83 

Po1.1.i dg- venti 
Hro d'oro da L, 20,09 a !.,, 20,07 

Baneanotte au· 
striaebe da . 216,50 • 21&.­

Fiorini austr. 
d'argento do 2,16._50! • 2,101t·­

·YALtlTR 
P ezzl da, ~enti 

franell.\.da, L. 20.09 • L. 20,Q7 
Bancan:o1'~ 3'u· . ' , 

a•trich'e, <l,• • :l16.60 a_ 216,-

~U.~-·~o 2.~ g\ligAO , 
H.endita ltt<h~na II.O(Q . •. Q3.80 
Pezzi d• 20 h r. . • . >!0,05 

Pt-,.r,\gl-2Bgi~g;;Q~""~ .• -~ 
Rendita.' ft•Jlneeih 3 V[O . 85,~2 

" · ,; ,, o' OrO: ll'iJ,20 
, l tali an• 6 OtO. 113,90 

Ferro~i•. L~rubarde . . 
,, . R?mane •.. '· ;· . --,,­

)ambio' .q- L~~c!ta .a·•1a·h ·25~25.t-
" 'eùll'lt.lià' ·. ' ' 1.1t2 

Consolidati lnglaal • ,'I00.9t\U· 
Spagnolo. ., • • . 
~:....:.:_ __ ·---~.: .. L~--l_llt~ 

Vienuu .. 28 giugno 
Mobiliare • , . • ; • . Si\~,70. 
Lombardo . . • • . . . . 126,­
llanca N'aziòotìlè · • . . 825."­
Napoleinìi d'in•ò . ,. :. 9.28.1"­
Banca Auglo-Auetriacò. · ~,­
Auatil•acbe. , • , . .. . • . . • , 
Gambia r~:ll Porigf,,, • • . ~tl)~ 

,, nu Lontlr11.. • • 1.6.':)o 
Rand. aul!ltJ'JM~tl i~ urgento 76,10 

·or{.iRféC, ... 
della Ferrol(ia di, Udine 

.ARRli"'Y.I 
rln ore 9.05' ànt.! · 

TmES'rE ore 2.20 pom. 
ore 7 .42: 1pOtp. 
oro 1.11 aut. 

----- :.~:. 1:\i:f!~ ~% .~5,~,~,llt.:_;J&"ìiliò 
da ore 10.04 ant. 

VENEZIA Of<l 2.35 potn. 
ore 8.28 pom: 
cn·e 2.30 aut. 

~---. oril9.15aut:' ·· 
da ore 4.18 pom, 

PoNTEBBA ore 7.50 pom. . · 
ore 8.20 potn. di1·etlo. 

P.A.R.TENZE1 
per, . ore 7.44 11nt, 

TRIES'l'E qre.3.17 .po1u. 
ore:8.47 _pow. 
ore 2'.55 l).nt. 

-----·· "-1----'---"--'------
- . .ore 5.10 l).nt. 

per or~ Q:28 ant., .. 
VENEZIA or~ 4.56 pflm ... 

ore 8.28 pom. tl·tretto 
oro 1.48 ant. 

--------oretÙO ant-----. 
per oré 7.34 an t. iU·r•lfo 

PoN'rEBBA ore 10.35 aut, 
. , ore 4;.3Q. pqm. 

PASTIGLIE DRVOT 
a ba11e eli ]Jricinia. 

Olil~rvazioni Meteorologiòhe 
~taiione dì Uditià - H. Jsùttito'·Tecnlco 

'r-...::::...-r.:7-::~~~.kl.::.";"r-•:-::::"·!~+:;.tt::7 .. :.:· .;~~~'"-":> <,,.j.;;:::_f.::~-,..: ·, ~~-··: ::-:::::-> -7 ;----:: ~:. · ··- .-.--~-. --

29 gmgno. 1881 1· ore 9 an t. ore 3 pom. 1 o te !)· pom·. 
s:~~riWi.JI~~\tr:~Y1oià~ -· ·-·---- __ , ____ --~-
mare • . • . millim. 752.1 751.6 l 752.1 

Umidità relativa . 55. 1)4' 46 
Stato del Cielo . . . . · fuistò coperto piovoso 
Acqua cad~nte. . . . . \ 10.0 
Vento) direzione. . • . N. S.W N. 

velocità chilometr. 2 3 7 
Termometro ce'ntigrado. ' • 22.3 22.5 20.1 
11e~pe~atura 1na~si~ 26:6-1 Temparntii'raminiii111-

• mini ma' 16.7 all'aperto. . . . . 15.4 

Si. prev~ngono i Signori. coneum~t(/~i di. quest'acqua 
_ Ferrugtnosa che da speculàfor1 sono poste in commercio al· 
'tre acq11e con indicazioni {ii Vn;Ue d1 Pèjo, Vera Fonte di 
;pejò, FO!ltaninò di Pejo, eco. e n~u p~te~do per 'là loro 
mfertorità averne es1to, BI servono d1 bott1ghe con etiChetta 
e. cap&nla di forina, colore e disposizioni eguali a.q q elle della 
rmomata ANTICA FONTE DI PEJO onde ingannare il 
pubblico; · · 

~i invitan~ perciò tu,tti a voler esigere. sempre dai Si· 
gnon Farmacisti e, Depositari che ogni bottiglia abbia et.ì· 
chetta e capsula con sopra ATICA·FOTE·PEJO. BOR· 
GHETTI. . · · 

La Direzione C. BORGHETTI. 

:· Hccola · ùiùliotoca_ deL curato· di 'camna~na 
. ·per. Monsignòn 

~.N GELO BERS,AN l 
' : .'' ·:·l ' ' ' ' 

Es8endo esaJìrita, l~ prima edi~iòne d:el\a Piccola Bic 
bliotecà ·del Curata di ùimpagna, glì editori, Qciirico Camagni 
e_ M!'-~assi di· Lodi~ sì son~ l!ç.ciJl~i.",pu~))\ic!lrq\l UJ1!!-,;~eçq(lda, 

· d1 c,'!ll _g1à parecchi volumt _v1dero la luce. In questa edizione 
è; 1mghora~a la carta' ·e stampa, per cui riesòe· per' ogni ra: 
g1one pì~. lmportal;lte. - r. volumi si nora pubblicati e che 
trovansi. in venditi). presso il sottoscritto sono i seguet\ti.: 

. ~ER8Al'{I .- Il ç~tec~i~mo spìeg!l;to al P9polo per via di 
, EsemP!·~ SJ.mt\ltudmJ._- Vòl. 3,·L. 7,50 - Discorseiti e 

Fervonm di opportumtà. - Vol. l, L. 2,50 - Discorsi 
per le prin,Cjpali feste ilell' anno. -· Vol. l, L. 2,50 -
Triplice ·éìoréb di Evangeli con l11 rispettiva concordanza 
ecc. '" -Vol. 2, L. 5,0()- Le Litanie peLI\'fese di Maggio. 
•• Vol. l, L. 2,50-- .Oasus conscìentiro ex ephemeride 
etc .. ·- Ylll. 3, ,l •. 7,50. • 

. JYB. :- Per dilfondère piil .. che sia possibile la nup'ya 
pubblicazione del B\l!_'sam viene accordato lo sconto del · 10 
per cento Nui prezzi segnt~ti. 

Presso HAlMONDO ZOltZI, Udine 

. TINTURA ETEREO- VEGETALE. 
per la tlislruzione ass0lutn dei 

CALLI 
CALLOSI~À -~ OCCJI:I PòLJJl~I 

l~ verameute un bel ritrovato quello che abbia 
·. il vanto . 'sicuro di superare i tanti r\w.~c!ì fipc1ra 
inutilmente esperimentati ·per sollevare gli afllitti ai 
piedi per Calli - Callosità - Occhi 'f!ollini ecc. 
lo 5; 6 ginrni di semp!iQissilna e facile applicazione 
rli questa innocua Tintura ogni sofferente sarà. CO!ll· 

pletamente liberato. I molti che ne hanno -fatto uso, 
finora con successo, possono at~estarne la- sicura effi. 
cacfa, couiprov11ta dalla consegna dei calli cad~ti, 
dagli AUèstati spontaneamente l'ilascil).ti. · 

. . Si ·y~nde in TRIEST.E nelle F~rm{l.Cie Eredi 
' FENTLER via Farneto, e FORABOSO;HI sul Corso; 

al prezzo di soldi 60 per Trieste, 80 fuori. 

Le oolt'l p•escritt>J dai più il· 
lustri Mr1dict d,Eur(p!i per' l.:~.. 
pronta. gusrigi~ne dellt>. 'C1oF.;tsi 
len-te ed os-tina-te, ab­
bassani~nl.Ji di voce, 
irri-taztonl della la­
ringe e-dei bronchi .• 

Guardarsi dalle perniciose imita~ioni e ci>ntraff'a~ioni 

Udine (l Provincia nl111 l!'armacia FAIJIUS 

DEPOSITO OlRBONE COKE Depo10ito · ~N1tll'alt>, Farmacia 
Migllavaooa, Mihc.,,, Cot•so Vtt· 
tono ~~m':LnU&ie- Ot?ntosimi 80 
la scattola. Al dettaglio proa•o 
tutte le f:u·macie. 

·-----~--?-··-·~·-±±--
Pliia.e - 'l'ip. Pairopato 

presso la Ditta G. BURGHART 
ritn.petto la Stazione ferroviaria 

UDINE 
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RIGENER!TORE UNIVEJlSALE 
RISlORATORE DE.l CAPELLI 

Rislema. RossetElr di Nuova York 
Per:fiJ~iondto · dai ChimiCi Pro{umieri •. 

Fra.ttt,I,U R~ZZI 
Inventori del Cerone Americano. 

1 
Valenti Chimici preparano questo riatoratore·ohe 

senza, essnre una tintura., ridonà il primitivo natlirale 
çolore ai ,Capolli, ne rinfor.~a' }!J, radice, non lordtl: la 
bi.11ncherifl. •nè la pelle. - Prezzo della bottiglia con 
istrlizìonu L. 3; 

CERONE AMEiRJIO:AN0 
'J:'intu:ra in' cosilletièo. d,e~ t~a't~IH 'RI.zlZ.l' 

Unica _tintu~!\< in Oo~m,eùço J?n~.fe,ri~n à. qun:nte fino. d'-ora..se .ne conescono, ·u Oe·' 
, rone che. v1 ~ffrli).Wo è coropost0 · eh !JUdoi.Jll. dt, bue1 la quale nnfo~;ta il- b,ul.bp: :Cfln 
questo s1 ottiene lstantaneaibente· l!~ondo; castagno e nero perfetto. - Un. Pezzo 1n 
elegante astucì:ib !ife 3.5ù: . . . . . . 

ACQUA OEL•ESrrE AFRICANA, 
La più rinomata tintura, .. fn una sola, bottiglia 
Nes~un tiltro c~~ni,ido pr6f~riiièt:e è. arHvatò 11'., preP~tr~r~ IJD.~, _tin?i'r~ · istlif!tal\eiij 

che tinga perfettamente Capelli' e Barba con. tutte' q:ul)lle comolhtà com!i' questa. Non 
'occorre dì lavarsi i Capelli 11è prima nè dopo. l'àpplica'iiot\e; ·ogiìi"àer'S'onli.''può tingerai 

1

1 da sè impiegando .meno di,. tre minuti._ . . . '1Ji 
, • Non sporca la pelle, n è 'la lingerja. L' applìcaziMe·: ·è, duratut·a 15 giorni : una 
' · bottiglia in. elegante astuccio ha la durata di sèi nìesi - Cost11 Ui-e 4. 

Depqsito e vendita in UDINE dal 'profuruiere NICOLO CLAIN Via MercAtovecchio e 
: alla farmacia BosERO e SANDRÌ dietro il· Duoroo. 

-~·-~-------~-.·--··~--- --··-----·--·-·: --.:·-~. ,-~-·-_._.. ____ ~ ~-~--~~::-.~:-~"~-~~~-~~~:~~~-~~----~' .... ------ --- ·-

:o--=-=-==-==='""=-"'"-=,====~·--:o-==-=:---.-c:-.-.--:"cc:-4$5-- -&ttdit.:W#:::t;:Hi ----ew- ·-- a ,, 

AVVI o 
Avvertiamo i sigg. consumatori che oltre 

DEPOSITO BIRRA DELLA RINOMATA il 
FABBRICA Dl PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello dell'ACQUA DI' CILLI. 

FRATEL-LI DORTA 
I medesimi tengono ben assortito il loro 

deposito macchine agricole ; LE TREBBIA.; 
TRICI A MANO PEJlFEZIONATE vendonsi 
a L. 150 l' una. 

Trovasi vepdiblle presso la Tipografia del Plj.tronat(1.iq ù~ine, al prezzo di cent. IO 
- UFFICIO DEl SS. CIRILLO E METODIO, oent· IO la copia. . 

. 
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l r SI RBGALANO l 
l: ~-7.:::~.§.: ,.,;~;::~.~ t~ 
~ !lliore .di quella dei F1·ateUi ZEMPT, la _quale à r1i una a~iot,e rapida eò. 
S ISt!iutanea, O OD macchia la peJiè, Uè bruma i capelli (còme quasi tutte le 
< _altre tinte vendute sino.ra in Europa) 11nzi .li lascia pieghevoli. e morbidi, ~ 
? c.ome prima dell'operazione. La medesima tintura ba ìl pregio pure di 
~ colorire in gradazioni.diver~e. 
~ Que;to prepamto b~t ottenuto. un immenso .. su·ccesso . neL Monilo · 1!1 .- ~-
~- richieste e la vendita S!l[lerano ogqj aspettativa. Per guadagnare maggior- ~ 
~ mente h fiducia. del p_ub,hlico. si fanno gli espedme'f;tigratis. ~ 
~ Sola ed unica venrlita della_ vera Tintura presso il proprio negozio 
? dei Fratelli Z.EJMP"I~.., profumieri chimici francesi, via , 
·~' $auta Cli.terina :i i\:"''lÙaia. 33 e 34 sotto il Palaz~o ~ 

Oalàbritlo (Pìaz~11 dei Martiri) NAPO:Ll; ~ 
, " · Pre:~~zo L. 6. - Ttittàltra vendi t~ o deposito in UDINE deve ~ 
~ . etisere c.onsiderato come contraJfazill.JJi, e· ~j queste ~JOnavvene p. oche. _· -~ 
~ Deposito in UDINE presso la drogheria Fr. Mihisi!ni in fondo l li~ M~rcatovecchio. . . . · ' 
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